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Lab 2 
Lezione 2

Diversità 
religiosa e 
discorsi d’odio



Il ritorno delle 
religioni? 

« 

In Italia il crocifisso è 

sempre stato lì, il 

crocifisso deve rimanere 

lì



Multireligiosità
in Italia

Cattolici, minoranze religiose e lo Stato Italiano

 Articolo 8 della Costituzione italiana: tutte le confessioni sono 
ugualmente libere di fronte alla legge. 

 Lo Stato italiano è una Repubblica democratica laica, senza cioè una 
religione ufficiale. Sebbene manchi nella sua Carta costituzionale una 
chiara ed espressa previsione del principio di laicità, tale principio, pur 
non espresso, si ricava in via interpretativa dall’analisi di 
numerosi articoli della Costituzione (cfr. artt. 2, 3, 7, 8, 19 e 20) 

 L’Italia è uno Stato laico, nel senso che, le leggi ordinarie, 
i regolamenti e tutta l’attività della Pubblica Amministrazione devono 
conformarsi al principio di laicità che costituisce uno dei principi 
fondanti della forma di Stato così come delineato dalla Carta 
costituzionale (Cass. 400/95).



Non sono 
«solo parole»!

• Il linguaggio è un agire e crea realtà

• Abbiamo libertà ma anche responsabilità nell’uso del linguaggio

• La comunicazione può persuadere e manipolare

• La comunicazione e i diritti umani



… deve essere inteso come comprensivo di tutte le forme di espressione 

miranti a diffondere, fomentare, promuovere o giustificare l’odio 

razziale, la xenofobia, l’antisemitismo o altre forme di odio fondate  

sull’intolleranza

Consiglio d’Europa, Comitato dei Ministri

Che cos’è un 
‘discorso di 
incitamento 
all’odio’, o hate
speech

In quanti modi si può odiare ‘online’? 



Giovani e 
hate speech



Giovani e 
hate speech



Giovani e 
hate speech



I focus con gli 
studenti: le 
esperienze
Tra Roma e Trento

“I media estremizzano le notizie” 

“Stare dietro a una tastiera rende più forti le 
persone”

“Sui media o è bianco o è nero.”

“Sullo schermo è più facile esprimere la propria 
idea.” 

“La gente butta lì le proprie idee anche senza 
pensarci.” 

“Gli adulti usano più frequentemente i social per 
dibattiti e commenti.”



Analizziamo 
i discorsi d’odio

Discorso 
d’odio

Chi sono le 
vittime? 

Quale 
rapporto 

hanno con chi 
lo esprime?  Quali i 

possibili 
effetti per le 

vittime? 

Si dovrebbe 
intervenire? 

Chi dovrebbe 
e come?

Chi lo produce, 
con quali 

intenzioni? 
Quali altre 

figure oltre a 
l’odiatore?

Quale è la 
gravità 

dell’espressione
? Da quali 
elementi 
deriva? 

In quale 
momento e 

contesto 
viene 

espresso? 



Le vittime



Gli haters
(Clikka!)

https://www.youtube.com/watch?v=fweUzAkFi9E


Dangerous e 
hate speech

Post pubblicato a commento di un articolo de Il Messaggero.it (gennaio 
2018) in cui si racconta il caso di una giovane praticante avvocatessa 
invitata da un giudice ad uscire dall’aula del tribunale amministrativo di 
Bologna perché non disposta a togliere il velo (hijab) che indossava in 
quanto musulmana 

Come considerate questo messaggio? Si tratta di un messaggio 
discriminatorio? Potrebbe avere delle conseguenze? 



Dangerous e 
hate speech

Scambio comparso in una pagina Facebook di un noto programma 
televisivo di cucina in merito ai precetti ebraici in tema di 
alimentazione. 

1. C’è differenza tra i singoli 
messaggi riportati? Quale?

2. Avete mai segnalato dei 
messaggi sui social network? 
Segnalereste questi?



Dangerous e 
hate speech

La prima pagina del settimanale satirico Charlie Hebdo raffigura 
Maometto, che afferma: “100 colpi di frusta, se non siete morti dalle 
risate”. 

1. L’ironia rende lecito 
l’uso di messaggi 
provocatori?

2. Il «black humor» può 
giustificare messaggi 
oltraggiosi e offensivi?



Ironia e libertà 
d’espressione: 
quando è 
diverso?



I limiti della 
libertà 
d’espressione 
anche online

 Cyberbullismo (2017)  
Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, 
aggressione realizzata per via telematica, il cui scopo intenzionale e 
predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 
ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa 
in ridicolo. 

 Legge Mancino

È vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo 
avente tra i propri scopi l’incitamento alla discriminazione o alla 
violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. 

Art. 595 Codice Penale Italiano

Chiunque comunicando con più persone, offende l'altrui reputazione, 
è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 
1.032 .La legge si applica sia se l'offesa è recata col mezzo della 
stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto 
pubblico.



Grazie e al 
prossimo Lab.

Contronarrare


